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PROGETTO SPECIALE SICUREZZA - AFFIDAMENTO DEI LAVORI DI INSTALLAZIONE E
INTEGRAZIONE DEI SISTEMI DI SICUREZZA DEL PALAZZO DUCALE DI MANTOVA.
CUP: F61B16000610001 – CIG: 84706032BA

Determina di approvazione liquidazione anticipazione 20% dell’importo contrattuale ai sensi dell’art. 35, comma 18 del D. Lgs. 50/2016 e
s.m.i..

IL DIRETTORE

PREMESSO che:
- il presente appalto trova copertura a valere sulle risorse del Fondo per la Tutela del Patrimonio Culturale -

Programma triennale 2016/2018, di cui all’art. 1 commi 9 e 10 della Legge n. 190/2014 – annualità 2016 – Palazzo
Ducale di Mantova, Decreto della Direzione Generale Bilancio del 25/07/2016 rep. 554 relativo al “Progetto
Speciale Sicurezza”;

- per l’appalto di cui al titolo in epigrafe sono state nominate le seguenti figure tecniche:
 RUP, ing. Fabrizio D’Amato, prot. n. 3549 del 16/11/2016;
 Progetto definitivo ed esecutivo affidato alla ditta AICOM S.p.A., piazza Puliti n. 11, Firenze, contratto

rep.    n. 2/2018 del 07/09/2018;
 Direzione Lavori, AICOM S.p.A., tecnico incaricato ing. Danilo Serafino, contratto rep. n. 13 del

17/09/2021;
 Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione, AICOM S.p.A., ing. Carlo Farcomeni, contratto rep.

n. 2/2018 del 07/09/2018 e nomina prot. n. 4948 del 11/12/2018;
 Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, AICOM S.p.A., tecnico incaricato ing. Danilo

Serafino, contratto rep. n. 13 del 17/09/2021;
- in data 02/04/2020 è stato sottoscritto il documento di condivisione del progetto esecutivo (prot. n. 1091 del

06/04/2020) tra la Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le province di Cremona, Lodi e Mantova
ed il Palazzo Ducale di Mantova ai sensi della circ. n. 28/2018 MiBACT Segretariato Generale;

- il RUP, in qualità di responsabile dell’ufficio tecnico, a seguito della verifica ai sensi dell'art. 26 del D.Lgs. n.
50/2016 e s.m.i., effettuata in data 08/04/2020 in contraddittorio con il Progettista incaricato, ha proceduto alla
validazione del progetto esecutivo in data 08/04/2020 (prot. n. 1112 del 09/04/2020) ai sensi dell’art. 26 del Codice
dei Contratti pubblici, come consta dal relativo verbale e dalle integrazioni del 10/09/2020 (prot. n. 2195 del
15/09/2020) e del 23/10/2020 (prot. n. 2614 del 23/10/2020);

- il progetto esecutivo è stato approvato con Decreto n. 41 del 23/10/2020 a firma del Direttore Palazzo Ducale di
Mantova;

- con determina n. 35 del 26/10/2020 si è stabilito:
 di procedere, ai sensi e per gli effetti dell'art. 32 comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016, con l'affidamento dei

lavori dell'intervento denominato: “Installazione e integrazione dei sistemi di sicurezza presso il Palazzo
Ducale di Mantova”, per un importo a base di gara pari a € 1.312.147,82 di cui € 17.388,47 per oneri della
sicurezza non soggetti a ribasso, come da QE del progetto esecutivo;

 di disporre che INVITALIA - quale Centrale di Committenza ai sensi dell'art. 55 bis del D.L. n. 1/2012,
convertito nella Legge n. 27/2012, nonché ai sensi dell'art. 38 del D.Lgs. n. 50/2016, secondo la
Convenzione del 24 novembre 2015 stipulata tra il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del
Turismo ed INVITALIA e relativo rinnovo del 15 gennaio 2020 - proceda all'indizione e alla gestione della
procedura di gara, mediante utilizzo della piattaforma telematica, con le relative forme e modalità di
pubblicità e di pubblicazione a mente della normativa vigente;

 che i lavori di cui sopra siano affidati mediante procedura aperta ai sensi dell’art. 60 co. 1 del D.Lgs. n.
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50/2016 e con il criterio di aggiudicazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base
del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, co. 2 del D.Lgs. n. 50/2016;

- con atto, da parte di Invitalia, del 21 luglio 2020 prot. n. 0106080, è stato accettato l’atto di attivazione della
Convenzione soprarichiamata con la relativa documentazione;

- la Centrale di Committenza, con determina n. 225/2020 prot. n. 0167196 del 29 ottobre 2020, ha avviato la
procedura di gara aperta per l’affidamento dei “Lavori di installazione ed integrazione dei sistemi di sicurezza del
complesso museale ‐ Palazzo Ducale di Mantova” con bando inviato alla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea il
3/11/2020 (GUUE n. S217 del 6/11/2020) e pubblicato in Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 129 del
4/11/2020 e con avviso di proroga pubblicato sul profilo del committente (https://gareappalti.invitalia.it) in data 27
novembre 2020 e sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea n. S237 del 4 dicembre 2020;

- con provvedimento di aggiudicazione di Invitalia, prot. n. 0055599 del 15/03/2021:
 si è premesso:

• il termine di scadenza della presentazione delle offerte, fissato alle ore 11:00 del giorno 17/12/2020;
• i verbali delle operazioni di gara della fase amministrativa (verbale n.1 del 18/12/2020; verbale n.2 del

12/01/2021 e verbale n.3 del 21/01/2021);
• il provvedimento di ammissione dei concorrenti all’esito della fase amministrativa prot. n. 0014222 del

25.01.2021 pubblicato sulla piattaforma telematica il 25.01.2021, ex articolo 29, co. 1, del Codice dei
Contratti;

• la Determina di nomina della Commissione giudicatrice n. 12 del 2021 (prot.n. 0011162 del 20/01/2021)
per la valutazione, sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, delle offerte, dal punto di vista tecnico
(offerta tecnica) ed economico (offerta economica), pervenute dagli operatori economici;

• la dichiarazione di non versare in una delle fattispecie di cui all’articolo 42 del Codice dei Contratti resa
dalla Commissione giudicatrice e dal Segretario;

• i verbali delle operazioni di gara della fase tecnica (verbale n.4 del 01/02/2021, verbale n.5 del
01/03/2021 e verbale n.6 del 01/03/2021 parte prima);

• il verbale delle operazioni di gara della fase economica (verbale n.6 del 01/03/2021 parte seconda);
 si è rilevato:

• che l’operatore economico: CONSORZIO FRA IMPRESE ARTIGIANE: AR.CO. Lavori Società
cooperativa Consortile – ENPOWER s.r.l. (consorziata esecutrice) primo classificato nella graduatoria, ha
ottenuto un punteggio per l’offerta tecnica pari a 67,95 punti ed un punteggio per l’offerta economica pari
a 1,77 punti, avendo offerto un prezzo pari a 1.225.702,67 € (che corrisponde a un ribasso pari a
5,33355%), oltre IVA, per un corrispettivo contrattuale pari a € 1.243.091,14 al netto di IVA, di cui €
17.388,47 gli oneri della sicurezza non soggetti a ribasso e quindi un punteggio complessivo pari a 69,72
punti;

• che l’operatore economico CONSORZIO FRA IMPRESE ARTIGIANE: AR.CO. Lavori Società
cooperativa Consortile ‐ ENPOWER s.r.l. (consorziata esecutrice) ha dichiarato che intende subappaltare
la categoria OS30 al 30%, la categoria OS19 al 100%, la categoria OS5 al 100%, la categoria OS26 al
100%, e la categoria OS28 al 30%;

• la necessità di verificare, ai sensi dell’articolo 95, co. 10, del Codice dei Contratti, se i costi della
manodopera esposti dal primo classificato nella graduatoria, siano rispettosi dei minimi salariali retributivi
indicati nelle apposite tabelle approvate dal Ministero del Lavoro e delle politiche sociali, ai sensi del
successivo articolo 97, co. 5, lett. d), del medesimo Codice dei Contratti;

• che dalla conseguente verifica dei giustificativi della manodopera è emerso che i suddetti costi della
manodopera rispettano l’articolo 97, co. 5, lett. d), del Codice dei Contratti, giusto verbale n.7 del 11
marzo 2021;

 si è preso atto:
• della proposta di aggiudicazione prot. n. 0054645, del 12.03.2021 in favore dell’operatore economico

CONSORZIO FRA IMPRESE ARTIGIANE: AR.CO. Lavori Società cooperativa Consortile –
ENPOWER s.r.l. (consorziata esecutrice), formulata dal RUP di Invitalia;

 si è determinato:
• di approvare, ai sensi dell’articolo 33, co. 1, del Codice dei Contratti, la proposta di aggiudicazione in

favore dell’operatore economico CONSORZIO FRA IMPRESE ARTIGIANE: AR.CO. Lavori Società
cooperativa Consortile – ENPOWER s.r.l.;

• di aggiudicare, pertanto, l’appalto per l’affidamento dei “LAVORI DI INSTALLAZIONE ED
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INTEGRAZIONE DEI SISTEMI DI SICUREZZA DEL COMPLESSO MUSEALE ‐ PALAZZO
DUCALE DI MANTOVA” – Fonte di finanziamento: Programma Triennale 2016‐2018 ex art.1 commi 9
e 10 Legge n. 190/2014 (stabilità 2015) ed altre programmazioni. Decreto DG Bilancio rep. 554 del
25/07/2016 – CIG: 84706032BA e CUP: F61B16000610001, all’operatore economico “CONSORZIO
FRA IMPRESE ARTIGIANE: AR.CO. Lavori Società cooperativa Consortile – ENPOWER s.r.l.
(consorziata esecutrice)”, che ha offerto un prezzo pari ad € 1.225.702,67 (che corrisponde a un ribasso
pari a 5,33355%), oltre IVA, per un corrispettivo contrattuale pari a € 1.243.091,14 al netto di IVA, di cui
€ 1.225.702,67 per l’esecuzione dei lavori ed € 17.388,47 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso;

• che si dia avvio alle verifiche del possesso, da parte dell’operatore economico CONSORZIO FRA
IMPRESE ARTIGIANE: AR.CO. Lavori Società cooperativa Consortile – ENPOWER s.r.l. (consorziata
esecutrice) dei requisiti prescritti ex lege e dalla lex specialis ai fini della partecipazione alla procedura di
gara;

• che si provveda ad adempire a quanto stabilito ai sensi e per gli effetti degli articoli 29 e 76, co. 5, del
succitato del Codice dei Contratti;

- con comunicazione di Invitalia del 20/04/2021 (prot. n. 985 del 21/04/2021) è stata disposta l’intervenuta efficacia
del provvedimento di aggiudicazione prot. n. 0055599 del 15/03/2021, ai sensi dell’articolo 32, co. 7, del D.Lgs. 18
aprile 2016 n. 50 e ad esito delle verifiche ex articoli 80 e 83 del Codice dei Contratti, effettuate sull’operatore
economico AR.CO. Lavori Società cooperativa Consortile – ENPOWER s.r.l. (consorziata esecutrice), il
corrispettivo contrattuale è pari ad € 1.243.091,14, al netto di IVA, di cui € 1.225.702,67 per l’esecuzione dei lavori
ed € 17.388,47 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso;

- è trascorso il periodo di sospensione di cui all’articolo 32, co. 9, del Codice dei Contratti, senza che siano stati
proposti ricorsi;

- l’Appaltatore ha stipulato le polizze assicurative e la cauzione definitiva, secondo quanto previsto dal Disciplinare
di gara e dalla normativa vigente e ne ha consegnato, attraverso la Centrale di Committenza, copia firmata
digitalmente alla Stazione appaltante;

- in data 21 ottobre 2021 è stato stipulato il conseguente atto d’appalto, Rep. Contratti n. 15 del 21/10/2021 per
l’importo di netti ad € 1.243.091,14, al netto di IVA, di cui € 1.225.702,67 per l’esecuzione dei lavori ed €
17.388,47 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso;

- in data 03/12/2021, con Verbale prot. n. 3563-P del 03/12/2021, è stata disposta la CONSEGNA DEI LAVORI
dell’appalto in esame e dalla cui data decorre la durata del contratto d’appalto;

- dalla data sopramenzionata, sulla base del cronoprogramma lavori, si consta e ricava quanto segue:
 durata del contratto – fine lavori: 725 giorni dal Verbale di consegna dei lavori (03/12/2021);
 Fine Lavori (Stato Finale) prevista in data 28/11/2023;

- il Consorzio “AR.CO. Lavori Società cooperativa Consortile”, per la corresponsione dell’anticipazione, prevista
dall’art. 25 (Anticipazione del prezzo) del Capitolato Speciale d’Appalto, ai sensi dell’art. 35, comma 18, del D.
Lgs. 50/2016, ha inoltrato all’Amministrazione la seguente documentazione:
 prot. Amministrazione n. 921-A–A01 del 31/03/2022, garanzia fideiussoria, n. 2027015912779 del

03/03/2022, cod. ag. n. 2027, rilasciata da Assicuratrice Milanese S.p.A., Corso Libertà, n. 53-41018 San
Cesario Sul Panaro (MO) a garanzia della somma di € 254.544,62 (€ 248.618,23+5.926,39) con efficacia a
decorrere dalla data di erogazione dell’anticipazione e cessazione alla data di recupero totale dell’anticipazione
secondo il cronoprogramma dei lavori e, comunque, alla data di ultimazione degli stessi risultante dal relativo
certificato, come previsto dallo schema Tipo 1.3. di cui al D.M. 19/01/2018 n. 31 pubblicato sulla G.U. n. 83
del 10/04/2018, come riportato nella medesima polizza;

 la fattura elettronica numero 2128-03-23 (23 marzo 2022) per l’importo di € 248.618,23, oltre Iva di legge del
22% pari ad € 54.696,01, per un totale di € 303.314,24;

 la dichiarazione sostitutiva redatta ai sensi del DPR 28/12/2000, n. 45 di cui all’art. 3, L. 136/2010 e s.m.i.,
prot. Amministrazione n. 921-A-A03 del 31/03/2022, (Tracciabilità flussi finanziari);

CONSIDERATO che l'articolo 35 comma 18 del D.Lgs. 50/2016 recita: “Sul valore del contratto di appalto viene
calcolato l'importo dell'anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere all'appaltatore entro quindici
giorni dall'effettivo inizio della prestazione. L'erogazione dell'anticipazione, consentita anche nel caso di consegna in
via d’urgenza, ai sensi dell’articolo 32, comma 8, del presente codice, è subordinata alla costituzione di garanzia
fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale
applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della prestazione.
La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n.
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385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'assicurazione e che rispondano ai
requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì,
rilasciata dagli intermediari finanziali iscritti nell'albo degli intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del decreto
legislativo 1° settembre 1993, n. 385. L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel
corso della prestazione, in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il
beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione della prestazione non procede, per
ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con
decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione”; comma così modificato dall'art. 1, comma 20, lettera g),
della legge n. 55 del 2019, poi dall'art. 91, comma 2, decreto-legge n. 18 del 2020, convertito dalla legge n. 27 del
2020; per le procedure indette entro il 31 dicembre 2021, la misura dell'anticipazione «può» essere incrementata fino
al 30% (compatibilmente con le disponibilità finanziarie) ai sensi dell'art. 207, comma 1, della legge n. 77 del 2020,
come modificato da ultimo dall'art. 3, comma 4, del decreto-legge n. 228 del 2021, convertito dalla legge n. 15 del
2022;
STABILITO pertanto che l’erogazione di tale importo è subordinato - a mente dell’anzidetto art. 35, co. 18, del D.
Lgs. 50/2016 e s.m.i. - alla costituzione di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari
all’anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell’anticipazione
stessa secondo il cronoprogramma dei lavori;
DATO atto che l'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in
rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti e che il beneficiario decade
dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non procede, per ritardi a lui imputabili,
secondo i tempi contrattuali; sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di
erogazione della anticipazione;
VISTO che, come stabilito al suddetto articolo di legge e ancor meglio precisato dall’art. 25 del CSA e dall’art. 16 del
contratto di appalto, l’anticipazione è dovuta in misura del 20% del valore del contratto;
VISTA la garanzia fideiussoria, n. 2027015912779 del 03/03/2022, cod. ag. n. 2027, rilasciata da Assicuratrice
Milanese S.p.A., Corso Libertà, n. 53-41018 San Cesario Sul Panaro (MO) a garanzia della somma di € 254.544,62 (€
248.618,23+5.926,39);
VISTA la fattura elettronica numero 2128-03-23 (23 marzo 2022) per l’importo di € 248.618,23, oltre Iva di legge del
22% pari ad € 54.696,01, per un totale di € 303.314,24;
TENUTO CONTO che l’importo della garanzia sarà gradualmente e automaticamente ridotto nel corso dell’appalto,
in rapporto al progressivo recupero dell’anticipazione sugli stati di avanzamento lavori (SAL);
ACQUISITI on line i certificati di regolarità contributiva (DURC):
 AR.CO.: prot. INPS – INAIL 29737686, d. r. 08/02/2022 con esito regolare (scad. 08/06/2022);
 Enpower: prot. INPS – INAIL 31629749, d. r. 23/02/2022 con esito regolare (scad. 23/06/2022);

VISTO che a seguito di procedura di verifica della regolarità fiscale, di cui all’art. 48 bis del DPR 602/1973, non
risultano inadempienze a carico del creditore e della Consorziata esecutrice come da seguenti certificati rilasciati
dall’Agenzia delle Entrate:
 AR.CO Soc. Coop. Cons. - Agenzia delle Entrate: Identificativo Univoco Richiesta n. 202200000673255 del

02/03/2022;
 Enpower Srl - Agenzia delle Entrate: Identificativo Univoco Richiesta n. 202200000673349 del 02/03/2022;

PRESO ATTO CHE i lavori in trattazione sono stati regolarmente avviati e sono in corso di regolare svolgimento;
PRESO ATTO che sussistono tutti i presupposti di legge per corrispondere l’anticipazione chiesta dall’Appaltatore;

DETERMINA

- di richiamare la premessa narrativa a far parte integrante e sostanziale del presente dispositivo;
- di riconoscere e liquidare all'impresa, “CONSORZIO FRA IMPRESE ARTIGIANE: AR.CO. Lavori Società

cooperativa Consortile – ENPOWER s.r.l. (consorziata esecutrice)”, via Argirocastro n. 15 – 48122 Ravenna –
C.F./P.I. 01468160393, Pec: arcolavori@legalmail.it, aggiudicataria dell’appalto per un importo complessivo di
euro € 1.243.091,14, oltre IVA di legge del 22% per un totale di euro 1.516.571,19, l’anticipazione del 20%
dell’importo contrattuale, previsto dall'art. 35, comma 18 del D. Lgs. 50/2016, di € 248.618,23, oltre IVA di legge
del 22% pari ad € 54.696,01, per un totale di € 303.314,24;

- di dare atto che l'impresa appaltatrice, come citato nella premessa narrativa, ha trasmesso all’Amministrazione la
garanzia fideiussoria, n. 2027015912779 del 03/03/2022, cod. ag. n. 2027, rilasciata da Assicuratrice Milanese
S.p.A., Corso Libertà, n. 53-41018 San Cesario Sul Panaro (MO), a garanzia della somma di € 254.544,62 (€
248.618,23+5.926,39) con efficacia a decorrere dalla data di erogazione dell’anticipazione e cessazione alla data di
recupero totale dell’anticipazione secondo il cronoprogramma dei lavori e, comunque, alla data di ultimazione degli
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stessi risultante dal relativo certificato, come previsto dallo schema Tipo 1.3. di cui al D.M. 19/01/2018 n. 31
pubblicato sulla G.U. n. 83 del 10/04/2018, come riportato nella medesima polizza;

- di stabilire che:
o il suddetto importo anticipato dall’Amministrazione verrà “gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso

della prestazione, in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte” della Stazioni appaltante
che avverrà in percentuale sull’importo lavori eseguiti desunto dal SAL, e comunque ad estinguersi con
l’ultimo Certificato di Pagamento. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se
l'esecuzione dei lavori non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme
restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione, come
stabilito dall’articolo 35, comma 18, del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.;

o l’assunzione del presente provvedimento è compatibile con il programma dei pagamenti sui relativi
stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica;

o il pagamento della fattura, emessa dall’affidataria secondo l’importo come sopra stabilito, è soggetto al sistema
dello split payment in virtù delle disposizioni in materia fissate dal MEF;

- di trasmettere copia del presente provvedimento agli Uffici competenti (RUP, D.L., Ufficio Ragioneria) per la
corretta esecuzione di quanto disposto;

- di disporre, ai sensi dell’art. 29, co. 1, del d.lgs. n. 50 del 2016 e s.m.i., alla pubblicazione del presente
provvedimento sul sito web istituzionale Palazzo Ducale di Mantova - https://www.mantovaducale.beniculturali.it
- nella sezione  “Amministrazione trasparente”, al fine di garantire il rispetto dei principi di trasparenza, in
applicazione delle disposizioni di cui al decreto legislativo n. 33 del 2013 e successive modifiche ad opera del
decreto legislativo n. 97 del 2016.

Palazzo Ducale di Mantova
IL DIRETTORE

Dr. Stefano L’Occaso


